
	

aiflearningnews@gmail.com	-	www.associazioneitalianaformatori.it 
	

 
 
 
 
Gruppi di approfondimento online del XXXII 
Convegno Nazionale AIF 
“Agire la sostenibilità”. Un percorso generativo – Prima parte 
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Raccontare il percorso che ha portato alla costituzione dei Gruppi di approfondimento 
all’interno del XXXII Convegno Nazionale AIF: “Agire la sostenibilità” significa, per me, 
narrare un cammino intenzionale che ha condotto ad un successo generativo e 
condiviso. 
Il mese scorso, nel numero di gennaio2 di AIF Learning News, Fiordispini e Moscatelli, 
coordinatori dei gruppi di lavoro del Convegno, hanno raccontato la fase di attivazione 
di questa modalità di lavoro. 
In questo articolo vorrei restituire l’origine e il processo che hanno condotto a questo 
risultato. 
 
XXXII Convegno Nazionale AIF 2020 in Veneto, a Verona, sul tema: 
“Sostenibilità” 
Nel novembre 2019, a Matera, alla fine del XXXI Convegno Nazionale AIF: “La neuro-
formazione”, abbiamo appreso dal Presidente AIF, Maurizio Milan, che l’edizione del 
2020 dell’evento si sarebbe svolta in Veneto, a Verona, sul tema: “Sostenibilità”. 
 
Da quel momento, come Presidente della Delegazione AIF Veneto ho sentito il 
desiderio e la responsabilità di contribuire attivamente alla sua riuscita. 

	
1 Margherita Da Corta' Fumei, Presidente di AIF Delegazione Veneto, laureata in Filosofia, specializzata 
come Formatrice di Formatori con indirizzo psico-sociologico, già Professore a contratto presso 
l’Università Ca’ Foscari di Venezia, docente in Master di I e II livello, svolge da libera professionista il 
ruolo di formatrice per numerosi committenti pubblici e privati. presidenza.aifveneto@gmail.com 
2 https://associazioneitalianaformatori.it/download/articoliln/2021/LN0121_Moscatelli_Fiordispini.pdf 
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Mi sono attivata per supportare gli organi nazionali negli aspetti logistici ed 
organizzativi, oltre a preoccuparmi di partecipare alla definizione dei contenuti e dei 
metodi propri della formazione. 
È stato in quel periodo che ho cominciato a pensare che sarebbe stato bello riuscire, 
come Delegazione ospite, a lasciare un segno promuovendo qualche innovazione 
metodologico-comunicativa. 
 
Innovazione metodologico-comunicativa 
I Convegni Nazionali AIF sono sempre stati per noi socie e soci occasioni preziose di 
riflessioni; da essi abbiamo attinto contenuti interessanti, ma in molti casi il ruolo dei 
partecipanti è stato meramente passivo: quanto si era mosso nella mente e nel cuore 
di formatrici e formatori presenti agli eventi, insieme all’apprendimento attivo, non 
veniva condiviso né rilanciato, se non nei brevi momenti di dibattito seguenti alla lectio 
magistralis dei relatori, o nei momenti informali di incontro, a cena o al buffet.  
 
Uniche eccezioni, in tal senso, le edizioni di Roma 2018 e Venezia 2008, dove si sono 
sperimentati momenti laboratoriali. 
Ci sarebbe piaciuto, quindi, questa volta, uscire da forme di comunicazione uni-
direzionali e top-down per proporre metodi di interazione attiva, unite a occasioni di 
approfondimento laboratoriale per formatrici e formatori AIF. 
 
Abbiamo per questo costituito, all’interno del Consiglio Direttivo AIF Veneto, un Gruppo 
di Lavoro (GdL) “Sostenibilità” per portare avanti questo obiettivo con proposte 
operative. 
Ci siamo moss* da subito per garantire supporto ad AIF nazionale sul piano logistico-
organizzativo, ma contestualmente ci siamo attivat* per dare un contributo anche sul 
piano metodologico e comunicativo. 
Ci siamo interrogat*, a livello regionale, per capire quali fossero i metodi e le pratiche 
interattive ed esperienziali più adeguate da proporre in sede nazionale per integrare 
l’offerta di contenuti definita dal comitato di progetto costituito dal Direttore scientifico 
del Convegno, Professor Magatti e dal suo collaboratore, Professor Cecchinato. Il tutto 
in accordo col Presidente AIF Milan e con i contributi provenienti dalla Comunità di 
Formatrici e Formatori AIF, dalle loro pratiche e competenze. 
 
Successivamente si sono ipotizzati laboratori esperienziali e riflessivi di ogni genere, 
da offrire come ulteriore occasione di confronto, di sperimentazione, di condivisione. 
Questa parte di progettazione è durata fino a febbraio 2020. 
 
Covid-19 e Convegno Nazionale in forma digitale 
Poi il Covid-19 e il Lockdown hanno dato uno scossone ai nostri progetti... 
È stato deciso di realizzare il Convegno Nazionale in forma digitale, ma nonostante 
questo, non ci siamo arres*. 
Come Gruppo Sostenibilità di AIF Veneto abbiamo continuato a confrontarci e a 
sperimentare come fosse possibile trasferire on line non tanto il panel di relatori 



aiflearningnews@gmail.com	-	www.associazioneitalianaformatori.it 
	

eccellenti che si stava allora definendo attorno al Direttore scientifico Magatti, quanto 
piuttosto l’interazione generativa con la Comunità di formatrici e formatori AIF. 
 
Come sono nati i Gruppi di Lavoro online 
Il professor Magatti e il Presidente Milan, insieme alla Vicepresidente Lomaglio e al 
Professor Cecchinato hanno accolto da subito questa sfida e si sono resi disponibili a 
formulare e a condividere con noi le domande cruciali da porre a chi si occupa di 
formazione nella direzione della Sostenibilità.  
 
Dopo alcuni utili confronti con il Direttore scientifico, la modalità d’interazione che ha 
preso forma ha previsto la costituzione di gruppi di lavoro e di approfondimento 
condotti da facilitatrici/tori AIF. 
	
La scelta metodologica è stata quella di coinvolgere le/gli iscritti al Convegno 
precedentemente al Convegno stesso per testarne le aspettative e le competenze in 
relazione al tema: “Agire la sostenibilità”. 
	
Questo compito è spettato alle/i facilitator* e conduttor* dei gruppi, le/i quali si sono 
occupate/i di riportare quanto emerso ai referenti scientifici, in modo tale da instaurare 
un rapporto con la comunità delle/dei formatori prima del Convegno. 
	
Temi, domande, obiettivi 
I gruppi di lavoro definiti dal direttore scientifico del convegno Mauro Magatti, corredati 
da domande e obiettivi sono stati i seguenti: 
- GRUPPO 1. STATUS QUO NELLE ORGANIZZAZIONI 

Nell'esperienza che facciamo attualmente delle organizzazioni, come lavoratori 
o consulenti, quali aspetti percepiamo come più coerenti con l'idea di 
sostenibilità e quali ci appaiono più distonici con essa? 
Obiettivi del gruppo: raccogliere esempi concreti di comportamenti organizzativi 
più o meno coerenti con l'idea di sostenibilità; 
 

- GRUPPO 2. EVOLUZIONI IN CORSO 
Quali evoluzioni percepiamo oggi nelle organizzazioni rispetto al valore della 
sostenibilità? Si tratta solo di una nuova etichetta oppure sta accadendo 
qualcosa di rilevante? E se si, quali sono gli aspetti messi in gioco? 
Obiettivi del gruppo: raccogliere esempi concreti di evoluzioni legati all'idea di 
sostenibilità in corso all'interno delle organizzazioni e cercare di comprendere 
se sono evoluzioni sostanziali o di facciata e quali sono gli impatti reali 
sull'organizzazione e la sua attività; 
 

- GRUPPO 3. SOSTENIBILITA' E GENERATIVITA' 
La sostenibilità può avere una connotazione esclusivamente tecnica. Accostare 
il termine generatività significa sottolineare la centralità dello sviluppo delle 
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persone e delle relazioni. Quanto questa sensibilità è diffusa? E quale può 
essere il contributo della formazione? 
Obiettivi del gruppo: riflettere sui termini sostenibilità e generatività, confrontarsi 
su quanto è diffusa la consapevolezza della loro relazione, definire quale può 
essere il contributo della formazione su questo tema; 
 

- GRUPPO 4. MANAGEMENT GENERATIVO 
Cosa significa interpretare l'istanza della sostenibilità generativa nell'area del 
management delle organizzazioni? Come descrivere il management sostenibile 
e generativo? 
Obiettivi del gruppo: definire quali caratteristiche contraddistinguano il 
management sostenibile e generativo; 
 

- GRUPPO 5. FORMAZIONE E SOSTENIBILITA' GENERATIVA 
Rispetto alle pratiche di formazione nelle organizzazioni, quali ci appaiono più 
sintoniche con il valore della sostenibilità generativa e quali più incoerenti? 
Quali innovazioni (di metodo, di contenuto, di setting...) nel campo della 
formazione ci sembra che l'istanza della sostenibilità generativa richieda? 
Obiettivi del gruppo: individuare le pratiche di formazione più sintoniche con il 
valore della sostenibilità generativa e quelle incoerenti. Interrogarsi sulle 
innovazioni richieste alla formazione dall'istanza della sostenibilità generativa. 
 

All’atto dell’iscrizione è stato proposto ai partecipanti di iscriversi a uno o massimo due 
gruppi. 
	
Facilitatori e coordinatori 
Sono poi state/i individuate/i alcun* formator* AIF disposti a svolgere il ruolo di 
Facilitatrici/tori dei cinque gruppi: Maria Nigro, Andrea Oglietti, Viviana Olivieri, Sabina 
Addamiano, Margherita Da Cortà Fumei e Marirosa Gioia. 
 
Due formatori dell’associazione, inoltre, hanno assunto il ruolo di coordinamento 
organizzativo dei gruppi: Ferruccio Fiordispini e Vivaldo Moscatelli.  
	
Gruppi di Lavoro e circolazione di apprendimenti 
I cinque gruppi sono stati attivati online nel mese di ottobre 2020. 
Hanno lavorato con grande motivazione proponendo contributi che sono stati riportati 
dai facilitatori ai referenti scientifici prima del Convegno e poi a tutte/i le/i relatori nella 
giornata conclusiva del Convegno: “La formazione per le organizzazioni sostenibili: il 
coraggio di un cambio di paradigma”. 
 
In questa occasione si è effettivamente realizzata l’auspicata circolarità tra i contenuti 
proposti dal panel dei relatori e le riflessioni, le testimonianze e le domande di 
approfondimento proposte dai cinque Gruppi di lavoro attraverso la sintesi de* 
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facilitator*. Si è concretizzato un reale dialogo, un confronto alla pari tra relatori, 
facilitatori e testimoni grazie ad una dinamica generativa. 
Il processo messo in atto ha consentito l’effettivo coinvolgimento dei formator* nei 
gruppi di lavoro che sono stati partecipati e produttivi; le domande iniziali hanno 
stimolato il confronto, l’arricchimento reciproco e gli approfondimenti nelle diverse 
direzioni suggerite dai temi dei gruppi.  
 
Tutto questo, confluito in quattro ore di serrato confronto nella giornata conclusiva del 
Convegno, continua ora ad agire nelle attività formative organizzate dalle Delegazioni 
Regionali e, in futuro, proseguirà con una ripresa del lavoro di ricerca dei gruppi 
collegata alle ipotesi teoriche proposte nel Convegno.  
 
Nel prossimo numero di Learning News, in qualità di facilitatrice del gruppo 5: 
“FORMAZIONE E SOSTENIBILITA' GENERATIVA”, cercherò di restituire, almeno in 
parte, la ricchezza e la vivacità del confronto avvenuto con le/i colleghe/i. 
 


